
CIRCOLO DIPENDENTI UNIVERSITA’ DI 
FIRENZE

SEZIONE “TERRITORIO/ITALIA DA SCOPRIRE”
Organizza per la giornata di

SABATO 28 AGOSTO 2021

ABETONE
Orto Botanico e Lago Nero

 
LA PARTECIPAZIONE è consentita a Soci ed Amici dell’Anciu in regola 

con il  pagamento della quota associativa per il 2021.

Il costo della partecipazione è di € 35,00
da pagare sul bus all’accompagnatore.

La quota è ridotta a € 20,00 per chi non intende partecipare alla merenda/
cena 

N. B. I partecipanti devono essere in regola con la quota di iscrizione al 
Circolo o Amici Anciu

TERMINE ISCRIZIONI 20 AGOSTO 2021



Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a LEONARDO CALONACI tel. 055/27.57.205 o 
scrivere a leonardo.calonaci@unifi.it indicando nome, cognome e numero di cellulare

PROGRAMMA
7.15 ritrovo dei partecipanti in Via Taddeo Alderotti, 93a con possibilità di posteggio 
             auto al coperto nel piano -2 del Plesso Didattico.

7.30 partenza in Bus G.T. per l’ Abetone. 

Una volta giunti sul posto: VISITA DELL ‘ ORTO BOTANICO GUIDATA 
DAL  Dr. PAOLO LUZZI Ex Direttore dell’Orto Botanico Unifi

AL TERMINE DELLA VISITA PARTENZA PER UN TREKKING DI 
MEDIA DIFFICOLTA’ (7 Km a/r) CHE CI PORTERA’ AL LAGO NERO 
DOVE SOSTEREMO PER CONSUMARE IL PRANZO A SACCO.

AL RITORNO NEL PIAZZALE DELL’ORTO BOTANICO CI  
SPOSTEREMO CON IL PULLMAN IN UN LOCALE IN PAESE PER 
UNA MERENDA/CENA

N.B. Per chi NON volesse partecipare al trekking  è 
previsto il trasferimento in pullman per visita libera 
dell’Abetone  

21.00 circa Rientro previsto in Via T. Alderotti.

Note organizzative.

• Attualmente in base alle normative anticovid il numero massimo di partecipanti è 
fissato a 40 persone;

• Seguendo l’ordine di prenotazione verrà assegnato ad ogni partecipante il posto in 
pullman dove si dovrà indossare  la mascherina ma al momento non è obbligatorio il 
Green Pass;

• Per chi partecipa alla Cena sarà richiesto il Green Pass.

DESCRIZIONE TREKKING LAGO NERO
Partenza dal piazzale sterrato che si trova al termine della strada, poche centinaia di metri 
dopo aver superato il parcheggio dell’“Orto Botanico Forestale”. Oltrepassare la sbarra e 
iniziare a camminare in leggera salita lungo la carrareccia identificata con il sentiero CAI 104 
che costeggia il torrente Sestaione. Questo piacevole percorso si snoda in un magnifico 
bosco caratterizzato principalmente dalla presenza di faggi e di abeti e movimentato dallo 
scorrere dell’acqua. Proseguire sempre sulla strada sterrata seguendo i segnali bianco-rossi 
fino a raggiungere un facile guado per attraversare il torrente e successivamente arrivare 
alla “Casetta dei Pastori”, gestita dal Gruppo Trekking Val Sestaione, un grazioso rifugio in 
pietra con un accogliente area picnic ed una fonte con acqua freschissima. Adesso inizia un 
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tratto in salita fino ad arrivare alla confluenza con il sentiero CAI 102 - GEA (Grande 
Escursione Appenninica) proveniente da Abetone-Boscolungo, da qui continuare a sx in 
falsopiano in prossimità di una fonte. Proseguire attraversando un’altra zona boschiva poi 
curvare a dx dove la carrareccia è soleggiata con piante di lamponi e mirtilli ed alcune 
“prese” dell’acquedotto. Con una deviazione a sx entrare nuovamente nel bosco dove 
rimane da affrontare l’ultima parte impegnativa, uno stretto e ripido sentiero ombroso che in 
10-15 minuti conduce alla soleggiata prateria. Con una breve deviazione a dx è facile 
raggiungere in un attimo la splendida conca glaciale, delimitata dalla dorsale montuosa, 
dove si trovano il lago Nero (m. 1730) e l’omonimo rifugio in pietra recentemente ristrutturato 
dal CAI Pistoia. Questo luogo offre un panorama veramente fantastico, l’occhio può spaziare 
dai confini del bosco all’alto crinale appenninico, i colori che fanno da cornice ed i profumi 
che arricchiscono l’aria rendono effettivamente splendido questo paesaggio. Lasciato il 
rifugio alle spalle ed il lago sulla dx, è possibile, salendo leggermente di quota, percorrendo 
un breve tratto dello stretto sentiero che conduce agli impianti di risalita del Monte Gomito, 
raggiungere una caratteristica sorgente. 

Il Lago Nero, meta di numerosi visitatori, è un lago di origine glaciale che deve il suo nome 
al colore scuro delle rocce che si riflettono nelle sue acque. L’attuale rifugio in passato 
costituiva un alpeggio utilizzato dai pastori che frequentavano questi silenziosi pascoli. 


